Bologna, 21 novembre 2014

VOLKER SCHLÖNDORFF A  BOLOGNA 

Sabato 22 novembre al Cinema Lumière omaggio al regista tedesco,

che incontrerà il pubblico al termine della versione restaurata di Baal
Il regista sarà poi al Cinema Europa per il suo nuovo Diplomacy
La Palma d’Oro a Cannes nel 1979 e l’Oscar per il miglior film straniero nel 1980 con Il tamburo di latta hanno consacrato Volker Schlöndorff tra i grandi della storia del cinema.

Sabato 22 novembre il regista sarà a Bologna per incontrare il pubblico del Cinema Lumière della Cineteca di Bologna (Piazzetta Pasolini, 2/b) al termine della proiezione delle ore 18 del restauro di Baal, uno dei capisaldi del Nuovo cinema tedesco diretto da Schlöndorff nel 1969, tratto da un testo di Bertolt Brecht e dedicato all’anarchico Baal, poeta folle, dotato di una forza animale. Si sposta come una furia tra foreste e città, recita poemi ai tassisti, mette incinta un'attrice, se ne libera, uccide. Interpretato da Rainer Werner Fassbinder: adrenalinico, demoniaco, struggente, violento, folle, e da Hanna Schygulla. 

Volker Schlöndorff sarà poi alle ore 20 al Cinema Europa (via Pietralata, 55) dove presenterà il suo ultimo lungometraggio, Diplomacy, e incontrerà il pubblico al termine della proiezione. 

Volker Schlöndorff
Volker Schlöndorff è il regista tedesco più importante e conosciuto all'estero. Ha una predilezione per la letteratura, i classici tedeschi e internazionali, che adatta spesso per il grande schermo. È un grande estimatore di opere, spesso considerate non adatte al grande schermo, che riesce a rendere accessibili al grande pubblico. È nato a Wiesbaden, in Germania, il 31 Marzo 1939. Trascorse la sua infanzia in Germania, ma la lasciò giovanissimo per studiare qualche mese in Francia. Due mesi si trasformarono in dieci anni. A Parigi completò i suoi studi e iniziò ad interessarsi di cinema. Inizialmente si iscrisse a Scienze politiche, ma dopo poco cominciò a dedicarsi quasi integralmente al cinema, lavorando come assistente alla regia di Louis Malle, Alain Resnais, e Jean-Pierre Melville. 

Nel 1964 diresse il suo primo film, Il giovane Törless, il quale conquistò numerosi premi ed è stato il primo successo internazionale per il nascente movimento del Nuovo cinema tedesco. Seguirono una serie di altri film Vivi ma non uccidere, La spietata legge del ribelle, Baal, L'improvvisa ricchezza della povera gente di Kombach. Con Il caso di Katharina Blum, co-diretto con Margarethe von Trotta, sua moglie fino al 1991, conquista il botteghino in Germania. La versione cinematografica de Il tamburo di latta diventa il suo film più conosciuto e premiato. Il film conquista la Palma d'oro al Festival di Cannes e l'Oscar come miglior film straniero aprendo le porte alle produzioni internazionali. Tra i film prodotti dalla Germania con gli americani con un cast internazionale ricordiamo Morte di un commesso viaggiatore con Dustin Hoffman e Palmetto con Woody Harrelson. 

Accanto al suo lavoro di regista cinematografico, Schlöndorff è anche un regista di opere liriche e lavori teatrali. Le sue idee politiche non traspaiono solo dai suoi film. Nel 2005 e nel 2009 supportò la futura cancelliera Angela Merkel durante la campagna elettorale. 

Omaggio a Volker Schlöndorff
Sabato 22 novembre

Ore 18, Cinema Lumière (Piazzetta Pasolini, 2/b)
BAAL (RFT/1969) di Volker Schlöndorff 

Al termine, incontro con Volker Schlöndorff

Ore 20, Cinema Europa (via Pietralata, 55)

DIPLOMACY (Germania/2014) di Volker Schlöndorff

Introduzione e incontro al termine con Volker Schlöndorff
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